
S. Ratto - Centro Funzionale regionale - Dipartimento Protezione civile e vigili del fuoco
Regione Autonoma Valle d’Aosta  

Il sistema di allertamento nazionale: competenze e tecnologie per la mitigazione dei rischi naturali.

Bologna, 28 marzo 2019

Dai presidi territoriali al supporto ai Sindaci: 
l'esperienza delle Valle d'Aosta.



Perché un Centro funzionale parla di 

presidio territoriale anziché di un nuovo

modello per la previsione delle frane o delle

piene? 

Perché se nella fase previsionale molto è stato fatto per 

l’omogeneizzazione dei sistemi / criteri previsionali dei

vari CFD,

Nella fase di monitoraggio e sorveglianza c’è ancora

molto da definire e pertanto può essere utile raccontare

l’esperienza fatta non solo per l’organizzazione del 

presidio, ma di come gli esiti di tale attività vengano

assimilati anche dal CF in fase di monitoraggio e/o 

aggiornamento della previsione.  



Presidio territoriale regolato da:
Protocollo approvato DGR 26 del 11.1.2014

Per il CF gli esiti del presidio territoriale sono finalizzati

ad ottenere tutte quelle notizie non strumentali

reperite localmente che consentano di formulare lo 

scenario in atto e/o di confermare gli scenari

previsti ed eventualmente aggiornarli in corso di 

evento. 

Il presidio territoriale viene garantito

istituzionalmente dalle unità del Corpo Forestale

della Valle d’Aosta. 



Specifica procedura col Corpo forestale

Livelli di allerta 

previsti

Nessuna 

allerta - Verde

Allerta  

Gialla

Allerta 

Arancione

Allerta 

Rossa

Normale pattugliamento. In caso di individuazione di dissesti idrogeologici 

viene TEMPESTIVAMENTE compilata la scheda sul portale web/APP 

«ReportCF» che viene vista da tutte le strutture regionali che fanno parte 

del Sistema di allerta per rischio idrogeologico e idraulico

Organizzato specifico pattugliamento sul territorio con particolare 

attenzione ai punti «sensibili». In caso di individuazione di dissesti 

compilata scheda e comunque ad orari prestabiliti viene compilato un 

report della situazione presso i punti di presidio ed effettuati resoconti via 

telefono/radio alla centrale unica del soccorso  (CUS) – postazione 1515 –

che poi condivide la scheda con la postazione PC ed informa tutte le 

strutture regionali a vario titolo interessate

Stessa attività con un rinforzo delle pattuglie e del numero di controlli, 

infittendo gli orari con cui vengono effettuati i report sul portale/APP 

piuttosto che presso la CUS

Su richiesta del responsabile della sala operativa possibilità di infittire 

anche in orario notturno la verifica di alcuni punti critici, in rapporto alle 

condizioni di sicurezza per gli operatori.



Portale - rilevamento dissesti

Scheda 

introduttiva, 

fondamentale 

la data (e se 

possibile l’ora) 

dell’evento 

anche se 

nell’attività di 

normale 

presidio in 

situazione 

ordinaria 

talvolta non è 

determinabile

… attività di Presidio territoriale:

Data fondamentale per le back analysis!!



Portale - rilevamento dissesti

L’indicazione della 

tipologia dei 

dissesti non è fatta 

sulla base di 

classificazioni tipo 

Varnes, ma sulla 

base di 

classificazioni 

semplificate che 

permettono una 

agevole 

associazione allo 

scenario di criticità 

che questi possono 

rappresentare.

Vi è a lato una 

descrizione 

semplificata e 

fotografia di 

fenomeno «tipo»



Portale - rilevamento dissesti

Le segnalazioni attraverso il portale non hanno ovviamente il fine di attivare 

azioni di soccorso urgente che partono attraverso specifiche comunicazioni 

alla Centrale Unica di Soccorso, tuttavia l’indicazione della tipologia di 

danno serve non per definire la magnitudo dell’evento, ma per capirne la 

criticità, oltre che per l’elaborazione dei rapporti di evento e sarà utile in 

seguito nell’elaborazione di carte di rischio. 



Portale - rilevamento dissesti

Esempio di scheda



Portale - rilevamento dissesti

Appena arriva un nuovo dato su un dissesto al server, viene 

automaticamente inviato un sms e una email con un’anteprima delle 

informazioni ad una lista di utenti pre-definiti.



Portale – Stato situazione nei punti di presidio 

territoriale fissi

… attività di Presidio territoriale:

 Insieme con ciascuna stazione 

forestale sono stati individuati i punti

che più frequentemente vanno in crisi 

I punti sono poi stati esaminati 

insieme ai tecnici delle strutture 

operative e incrociati coi dati delle 

carte di pericolosità

Sono stati così individuati 238 punti

di presidio fisso, principalmente di tipo 

idraulico, taluni, contemplati negli 

scenari di rischio idraulico/alluvionale e 

altri negli scenari di tipo idrogeologico



Portale – Stato situazione nei punti di presidio 

territoriale fissi

… attività di Presidio territoriale:

Per tutti i punti è stata creata una scheda anagrafica

con indicazione dello scenario di rischio e del tipo di 

fenomeno atteso, allegando una o più foto e se 

necessario delle note descrittive consultabili nella 

sezione “Anagrafica”.



Portale – Stato situazione nei punti di presidio 

territoriale fissi

… attività di Presidio territoriale:

Cliccando sul + del 

punto di presidio di 

interesse apro la 

scheda di 

rilevamento dello 

scenario in atto in 

quel punto:

-verde: nella norma

- azzurro: stato di 

attenzione: non è 

ancora successo 

nulla, ma primi 

problemi

-viola: dissesto => 

verrà compilata anche 

la scheda di 

rilevamento dissesti.



Portale – Stato situazione nei punti di presidio 

territoriale fissi

… attività di Presidio territoriale:

In visualizzazione possibile consultare cronologia di un singolo punto, 

piuttosto che visualizzare lo stato di tutti i punti con la visualizzazione del 

trend negli ultimi rilevamenti che danno anche l’idea in maniera intuitiva 

se la situazione è in miglioramento o in peggioramento



dissesti + presidi => «Report CF» App per android



Le attività del presidio 

sono indispensabili ad 

integrazione di tutte le info 

che giungono in sala 

operativa per capire il reale 

stato di emergenza 

=> possono comportare 

una modifica della fase 

operativa

In VdA le attività del 

presidio sono 

indispensabili per il centro 

funzionale per definire lo 

scenario in atto non solo 

per i bollettini di 

aggiornamento nella fase 

di monitoraggio, ma anche 

per l’aggiornamento della 

fase previsionale



… Sia in previsione

Sia in fase di 

monitoraggio

La situazione in atto, in 

termini di scenario 

reale, guida il processo 

di valutazione e «pesa» 

in termini di possibile 

codice colore



… in previsione



… in previsione



Bollettino di aggiornamento emesso durante la fase 

di monitoraggio (a partire dall’allerta arancio)

Sezione aggiornamento 

della previsione e scenario 

atteso

Sezione dati osservati 

(2 riquadro e pagina successiva):

Testo descrittivo comprensivo per 

situazione dissesti, precipitazioni, e livelli 

idrometrici. E per ciascuno di tali parametri 

inserito un riquadro.

Riquadro per dissesti (ultimi 10 in lista e 

dall’inizio dell’evento in mappa)

Emissione ad orari differenti in funzione 

del tipo di evento e delle tempistica con cui 

si manifesta. E’ comunque previsto almeno 

un aggiornamento anche della previsione 

meteo ed effetti al suolo in serata.

… in monitoraggio



Data zona A zona B zona C zona D

03/05/2002 0 1 0 0

05/06/2002 1 2 1 0

06/06/2002 1 1 1 0

26/11/2002 0 1 1 0

16/08/2003 0 0 0 1

17/08/2003 0 0 0 1

29/08/2003 0 0 0 1

11/08/2004 1 0 0 0

02/11/2004 1 2 0 0

03/11/2004 1 1 0 0

02/08/2005 0 1 0 0

22/07/2006 0 1 0 0

25/07/2006 0 0 1 1

07/09/2006 0 0 1 1

14/09/2006 1 1 0 0

15/09/2006 1 1 0 0

16/09/2006 1 1 0 0

28/05/2007 1 1 0 0

01/06/2007 0 1 0 0

04/06/2007 1 1 0 0

05/06/2007 1 0 0 0

06/06/2007 0 0 1 0

15/06/2007 1 1 0 1

08/08/2007 1 1 0 0

29/05/2008 2 2 3 2

30/05/2008 2 2 2 2

31/05/2008 1 1 1 1

01/06/2008 1 1 1 1

02/06/2008 1 1 1 1

05/11/2008 1 1 0 0

06/11/2008 1 1 0 0

27/04/2009 1 1 0 0

28/04/2009 2 2 2 0

17/07/2009 0 1 0 0

05/05/2010 1 1 0 1

06/05/2010 1 1 0 1

15/06/2010 0 1 0 0

16/06/2010 0 1 1 0

17/06/2010 0 1 1 0

02/07/2010 0 0 0 1

01/06/2011 1 0 0 1

02/06/2011 0 1 0 0

03/06/2011 1 1 0 0

04/06/2011 1 0 1 1

13/07/2011 1 1 1 1

22/08/2011 0 0 0 1

24/08/2011 0 0 0 1

26/08/2011 0 0 1 0

27/08/2011 0 0 1 0

03/09/2011 0 0 0 1

01/05/2012 0 1 0 0

02/05/2012 0 1 0 0

27/04/2013 1 1 0 0

16/05/2013 1 1 0 0

17/05/2013 1 1 0 0

18/05/2013 2 2 0 0

19/05/2013 2 2 0 0

20/06/2013 0 0 0 1

16/07/2013 0 0 0 1

17/07/2013 1 0 1 0

18/07/2013 0 0 1 0

21/07/2013 0 0 0 1

29/07/2013 1 0 0 0

08/08/2013 0 0 0 1

23/06/2014 0 0 1 0

28/07/2014 0 0 0 1

01/08/2014 1 0 0 0

08/08/2014 0 0 1 0

26/08/2014 0 0 0 1

07/06/2015 0 0 0 1

22/07/2015 0 0 0 1

24/07/2015 1 0 1 0

08/08/2015 1 0 1 0

09/08/2015 0 0 1 1

14/08/2015 1 0 1 0

Zona A Zona B Zona C Zona D

Giallo 38 34 23 27

Arancio 3 7 2 2

Rosso 0 0 1 0

Scenari REALI* Osservati idrogeo

2002-2015 (14 anni)

temporali

piogge forti

piogge forti +  temporali

innalzamento dei livelli

criticità pregressa

saturazione

Forzante

… in back analysis

* NB: l’analisi delle allerte in termini di rapporto False/Mancate e 

quindi l’analisi dello scenario previsto  scenario reale 

NON è fatta in termini di:

superamento di soglia previsto  superamento di soglia 

registrato!!

Ma di effetti al suolo previsti  effetti al suolo osservati!!

Questo possibile SOLO grazie all’attività di presidio/rilievo del CFV!

ogni qualvolta c’è un evento con uno scenario di criticità 

previsto che poi non si dà o non previsto che si è 

verificato, si ridiscute e se del caso si aggiorna la 

procedura e ogni tot anni si rifà la back analysis per la 

ritaratura delle soglie.



Un Sistema di allertamento “va a segno” se:

E’ minimo il numero di 
FALSE e/o MANCATE allerte

L’EFFETTO DELL’ALLERTAMENTO





Quale può essere il ruolo di un centro funzionale nelle attività

di supporto ai Comuni per l’aggiornamento/revisione della

pianificazione di PC? 

 il CF può dare un forte contributo nelle attività volte alla 

definizione/comunicazione degli scenari di rischio da contemplare 

nella pianificazione e da correlare in relazione agli scenari di 

criticità connessi all’allertamento… 

 COME?



 Check-list attività possibili da fare alla ricezione di un avviso meteo/criticità 

in relazione al tipo di fenomeno meteorologico / idrogeologico ed allo scenario 

atteso in relazione al codice colore



 Realizzato portale web a supporto dei Comuni per la definizione degli 

scenari di rischio da contemplare nella pianificazione comunale







 In fase di realizzazione un portale per supportare l’attività di informazione alla 

popolazione relativamente alle condizioni di rischio sul territorio in cui abita





Grazie per l’attenzione

Per info: 

centrofunzionale@regione.vda.it


